
A.G.C. 18 - Assistenza Sociale, Attività Sociali, Sport, Tempo Libero, Spettacolo – Settore 01 - 
Deliberazione n. 610 del 5 agosto 2010 –  PO FESR 2007-2013 - OBIETTIVO OPERATIVO 1.10 LA 
CULTURA COME RISORSA - PROVVEDIMENTI 

PREMESSO che 

 la Commissione Europea, con decisione n. C(2007)3329 in data 13 luglio 2007 ha approvato la 
proposta italiana del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, approvata in Conferenza unificata 
Stato - Regioni e dal Cipe il 22/12/2006 e modificata a seguito delle osservazioni emerse nel 
negoziato con la stessa Commissione; 

 la Commissione Europea, con decisione n. C(2007)4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 
proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

 la Giunta Regionale con deliberazione n. 1921 del 9 novembre 2007, ha preso atto dell’adozione 
del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 e lo ha trasmesso al Consiglio 
Regionale; 

 tra le strategie delineate nell’ambito del POR FESR Campania 2007/2013 – Asse I – Obiettivo 
Specifico 1.d è previsto l’Obiettivo Operativo 1.10 “La cultura come risorsa”, che si prefigge lo 
scopo di promuovere il sistema della Cultura in Campania, sollecitando e sostenendo sinergie, 
risorse e azioni che devono contribuire a modificare in maniera incisiva lo scenario complessivo e 
l’offerta culturale;  

 la Giunta Regionale con DGR n. 879 del 16/05/2008 ha preso atto dell’approvazione da parte del 
Comitato di Sorveglianza dei “Criteri di selezione delle operazioni del POR FESR 2007-2013” ai 
sensi degli artt. 56 e 65 del Regolamento CE; 

 con deliberazione n. 26 del 11/01/2008 è stato approvato il Piano Finanziario per obiettivo 
operativo del POR FESR 2007/2013 e sono state individuate le Aree Generali di Coordinamento 
cui affidare, sulla base delle rispettive competenze così come stabilito dalla Legge 11/91, le 
funzioni connesse alla gestione ed al controllo delle operazioni; 

 in particolare, la suddetta DGR n. 26/08 per l’Obiettivo Operativo 1.10 prevede una dotazione 
finanziaria complessiva di 110 Meuro; 

 con DPGR n. 93 del 09/05/2008 è stato individuato il Dirigente del Settore 01 dell’AGC 18 quale 
Responsabile dell’Obiettivo Operativo 1.10 ; 

 con DGR n. 960 del 30/05/2008 è stata attribuita l’UPB 22.84.245, denominata “La Cultura come 
risorsa POR FESR 2007-2013”, al Coordinatore dell’AGC 18 per l’utilizzo delle risorse 
comunitarie; 

 con DGR n. 415 del 7/03/2008, per l’attuazione dell’Obiettivo Operativo è stato approvato un 
documento di intenti 2007-2013 della Regione Campania rinviando a successivi atti del 
Coordinatore dell’AGC le azioni necessarie per dare piena operatività al provvedimento; 

 con la Deliberazione n. 1584 del 3/10/2008 sono state individuate le iniziative culturali e il riparto 
programmatico delle attività relative al POR Campania 2007-2013 Asse I Obiettivo specifico 1d 
"Sistema turistico" - Obiettivo Operativo 1.10 : "La cultura come risorsa"; 

 con la Deliberazione n. 539 del 20/03/2009 la Giunta Regionale ha proceduto a modificare la 
precedente deliberazione n 1584/2008 riprogrammando le attività previste nell’ambito 
dell’Obiettivo Operativo 1.10 “La cultura come risorsa”; 

 con la Deliberazione n. 137 del 19 febbraio 2010 la Giunta Regionale ha modificato la DGR n. 
539/09 ed in particolare: a) ha programmato le risorse a valere sull’OO 1.10 PO FESR 2007-
2013, non ancora programmate con i precedenti atti deliberativi, per € 27.397.306,00; b) ha 
rimodulato la programmazione delle attività previste dalle precedenti deliberazioni; c) ha 
rimodulato le risorse finanziarie destinate ad attività e soggetti già interessati dalla 
programmazione delle attività previste nell’ambito della “Cultura come risorsa”. 

 VISTO che 

 con la deliberazione n. 125 del 15 febbraio 2010 la Giunta Regionale, nel fornire indicazioni in 
merito ai poteri spettanti agli organi ed agli uffici regionali “nel periodo che intercorre tra la 



scadenza naturale del mandato e l’insediamento del nuovo Presidente eletto” ovvero nel periodo 
antecedente il rinnovo degli organi elettivi, ha stabilito che nel suddetto periodo gli uffici della 
G.R. “sono tenuti a sottoporre all’approvazione della Giunta e del Presidente […] tutti gli atti 
necessari ad assicurare la continuità dell’azione di governo dell’ente e dell’attività amministrativa 
della Regione”; 

 la DGR n. 125/2010 è stata annullata dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 497 del 4 
giugno 2010, in considerazione dell’erroneità del presupposto secondo cui non sussisterebbero 
limitazioni giuridiche ai poteri della Giunta Regionale e del Presidente della Regione nel periodo 
antecedente le elezioni ed in applicazione dei principi, anche recentemente espressi dalla Corte 
Costituzionale, secondo cui, durante la fase pre-elettorale e fino alla sostituzione, gli organi 
dispongono “di poteri attenuati, confacenti alla loro situazione di organi in scadenza, analoga, 
quanto a intensità di poteri, a quella degli organi legislativi in prorogatio” (Corte Cost., n. 
468/1991, n. 68/2010); 

 con le deliberazioni n. 494, n. 495 e n. 496, approvate in pari data 4 giugno 2010, la Giunta 
Regionale ha provveduto, ai sensi e per gli effetti del disposto di cui al comma 20 del decreto 
legge n. 78/2010, ad annullare le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1311 del  31 luglio 2009 e 
n. 1602 del 22 ottobre 2010, nonché l’atto contenuto nel verbale della Giunta Regionale in data 
13 novembre 2009, con i quali sono state assunte decisioni di violare il patto di stabilità interno 
per l'esercizio finanziario 2009; 

 con deliberazione n. 501 dell’11 giugno 2010 la Giunta Regionale ha adottato una serie di misure 
volte a contenere la spesa nei limiti imposti dal patto di stabilità interno e, nel contempo, ad 
assicurare il rispetto degli obblighi assunti; 

 con deliberazione n. 533 del 2 luglio 2010 la Giunta Regionale ha attivato il procedimento 
amministrativo teso all’esercizio del potere di autotutela in merito, tra le altre, alla deliberazione di 
Giunta Regionale n. 137 del 19 febbraio 2010, sospendendone l’efficacia con decorrenza 
immediata, ai sensi dell’art. 7, comma 2 legge 7 agosto 1990, n. 241 smi, nelle more delle 
conclusione del procedimento. 

 RITENUTO, pertanto 

1. alla luce dei sopravvenuti motivi di interesse pubblico e dei mutamenti di cui alle succitate 
deliberazioni di Giunta Regionale, di procedere alla rimodulazione dei programmi e delle attività 
di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 137 del 19 febbraio 2010, pur assicurando il 
rispetto degli obblighi assunti; 

2. che tale rimodulazione debba essere strutturata in fasi progressive e con cadenza almeno 
annuale, in ragione delle proposte progettuali presentate dagli attori del mondo culturale e delle 
attività, a regia ed a titolarità regionale, compatibilmente con le risorse finanziarie appostate;  

3. che tale rimodulazione debba prevedere la partecipazione degli attori del mondo culturale, al fine 
di pervenire ad una equilibrata erogazione delle risorse pubbliche, previa congrua ed accurata 
ricognizione delle necessità finanziarie, in discontinuità con la DGRC n. 137/2010; 

4. che, in prospettiva, tale processo programmatico debba valorizzare le direttrici per l’attuazione e 
la crescita della politica culturale in Campania, immaginando una pianificazione geopolitica e di 
contenuto della cultura, al fine di condurre a sistema tanto i disseminati flussi finanziari, quanto la 
qualità dei servizi offerti sul territorio all’utenza; 

5. in tale prospettiva, necessario individuare i nessi esistenti tra la programmazione dei fondi 
cosiddetti ordinari e quella dei fondi europei, nonché interpretare le programmazioni e le risorse 
in termini di complementarietà e di merito competitivo:  si dovranno valorizzare, in particolare, il 
Forum Universale delle Culture 2013, la promozione di Festival Internazionali a sfondo culturale, 
la realizzazione di mostre-eventi, il supporto alla qualificazione delle strutture che ospitano attività 
artistiche, il “Progetto ed il Festival di Ravello”, la realizzazione di un programma per promuovere 
l’immagine della Campania attraverso la realizzazione di interventi attinenti la filiera del prodotto 
cine-televisivo, la valorizzazione del Progetto “Giffoni Film Festival per Ragazzi”, lo sviluppo di 
tecnologie per la digitalizzazione e messa in rete di archivi e biblioteche, l’integrazione tra beni 



culturali, museali, artistici, paesaggistici, per la realizzazione di eventi e manifestazioni ad essi 
correlati; 

6. che tale processo debba prevedere la realizzazione di progetti che, nell'ambito di tale prospettiva, 
rendano evidenti i tempi, le azioni, i costi specifici ed i benefici, anche in termini di 
destagionalizzazione dei flussi turistici, nonché le risorse destinate a valere sul PO FESR 2007-
2013 ed a valere sui fondi ordinari di cui alla leggi regionali n. 7/2003 e n. 6/2007. 

PRESO ATTO che, alla luce dei provvedimenti adottati in esecuzione della DGRC 137/2010, nonché dei 
precedenti atti deliberativi di programmazione dell’obiettivo operativo 1.10 del POR FESR 2007/13, a 
fronte della dotazione finanziaria del medesimo obiettivo operativo pari ad € 110 Meuro, risultano assunti 
obblighi  per € 67.608.184,00, come di seguito riportato: 

 in riferimento al programma di cui al punto 1 della DGR n. 137/2010, risultano assunti obblighi 
per € 30.000.000,00; 

 per le attività di cui al punto 2 della DGR n. 137/2010 risultano già assunti i relativi obblighi (€ 
3.000.000,00); 

 in riferimento al programma di cui al punto 3 della DGR n. 137/2010 risultano assunti obblighi per 
€ 10.000.000,00;  

 per quanto concerne il programma di cui al punto 4 della DGR n. 137/2010, non risulta assunto 
alcun obbligo (€ 3.000.000,00);  

 con deliberazione n. 510 del 18 giugno 2010 la Giunta regionale, modificando quanto 
precedentemente programmato (punto 5 della DGR n. 137/2010), ha individuato tra le iniziative 
culturali e il riparto programmatico delle attività relative al POR Campania 2007-2013 Asse I 
Obiettivo specifico 1 d "Sistema turistico" - Obiettivo Operativo 1.10 “La cultura come risorsa”, il 
Progetto “Giffoni Film Festival per Ragazzi”, destinando alla realizzazione dello stesso risorse per 
€ 3.750.000,00;  

 per quanto concerne le attività di cui al punto 6 della DGR n. 137/2010, risultano assunti obblighi 
per € 5.602.694,00;  

 per quanto concerne il programma di cui al punto 7 della DGR n. 137/2010, non risulta assunto 
alcun obbligo (€ 10.000.000,00);  

 per le attività di cui al punto 8 della DGR n. 137/2010 risultano già assunti i relativi obblighi (€ 
1.200.000,00); 

 per quanto concerne le attività di cui al punto 9 della DGR n. 137/2010, risultano assunti obblighi 
per € 8.655.490,00;  

 per quanto concerne le attività di cui ai punti 10 e 11 della DGR n. 137/2010, risultano assunti i 
relativi obblighi (4.800.000,00);  

 l’attività di cui al punto 12 della DGR n. 137/2010 è già stata realizzata. 

 RITENUTO, altresì, opportuno rimodulare l’utilizzo delle risorse finanziarie disponibili a valere sull’O.O. 
1.10 del POR FESR 2007-2013 – ammontanti ad € 42.391.816,00 – coniugando l’obiettivo di 
contenimento della spesa, con la prospettiva di attuazione e crescita della politica culturale in Campania, 
in linea con quanto già realizzato con la deliberazione di Giunta Regionale n. 510/2010. 

 CONSIDERATO che 

– al fine di favorire la partecipazione degli attori del mondo culturale, in linea con quanto già 
realizzato per i soggetti pubblici, è opportuno mettere in campo strumenti ad evidenza pubblica 
che coinvolgano soggetti privati, nell’ambito della promozione e realizzazione di eventi culturali e 
festival internazionali che valorizzino siti ambientali e/o culturali, quanto in quello relativo alla 
valorizzazione del patrimonio archivistico e bibliotecario presente sul territorio regionale, anche in 
riferimento ai siti museali; 

– al fine di favorire la promozione dell’arte in Campania attraverso la realizzazione di mostre ed 
eventi a sfondo culturale da realizzarsi presso il Museo MADRE, il progetto “Le grandi mostre del 
MADRE” (già acquisito agli atti dell'amministrazione regionale con prot. 2010.033974), che 



prevede per il 2010 l’impegno di risorse per € 692.400,00, nell'ambito della prospettiva per 
l’attuazione e la crescita della politica culturale in Campania, rende evidenti i tempi, i costi 
specifici, le risorse ed i benefici in termini di destagionalizzazione dei flussi turistici, prevedendo 
azioni specifiche che si realizzano nell'ambito di dieci mesi. 

 

propone, e la Giunta in conformità a voti unanimi 

DELIBERA 

per i motivi esposti in narrativa che si intendono qui di seguito integralmente riportati e trascritti: 

 di rimodulare i programmi e le attività di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 137 del 19 
febbraio 2010, alla luce dei sopravvenuti motivi di interesse pubblico e mutamenti di cui alle 
deliberazioni di Giunta Regionale in premessa descritte, assicurando il rispetto degli obblighi 
assunti, come in narrativa riportato, ed affidando al dirigente responsabile dell’O.O. 1.10 del PO 
FESR 2007-2013 l’adozione degli atti e degli adempimenti consequenziali; 

 di programmare, di conseguenza, l’utilizzo delle risorse finanziarie disponibili a valere sull’O.O. 
1.10 del PO FESR 2007-2013 – ammontanti ad € 42.391.816,00 – coniugando l’obiettivo di 
contenimento della spesa, con la prospettiva di attuazione e crescita della politica culturale in 
Campania; 

 di prevedere che tale rimodulazione debba essere strutturata in fasi progressive e con cadenza 
almeno annuale, in ragione delle proposte progettuali presentate dagli attori del mondo culturale 
e delle attività, a regia ed a titolarità regionale, compatibilmente con le risorse finanziarie 
appostate;  

 di prevedere che tale rimodulazione debba prevedere la partecipazione degli attori del mondo 
culturale, al fine di pervenire ad una equilibrata erogazione delle risorse pubbliche, previa 
congrua ed accurata ricognizione delle necessità finanziarie, in discontinuità con la DGRC n. 
137/2010; 

 che tale processo programmatico deve prevedere la realizzazione di progetti che rendano 
evidenti i tempi, le azioni, i costi specifici ed i benefici, anche in termini di destagionalizzazione 
dei flussi turistici, nonché le risorse destinate a valere sul PO FESR 2007-2013 ed a valere sui 
fondi ordinari di cui alla leggi regionali n. 7/2003 e n. 6/2007; 

 di dare mandato al dirigente responsabile dell’obiettivo operativo 1.10 del POR FESR 2007/2013, 
al fine di favorire la partecipazione degli attori del mondo culturale, di procedere alla 
realizzazione dei programmi ed attività di seguito in tabella indicate – utilizzando quota parte 
delle suindicate risorse finanziarie disponibili a valere sull’O.O. 1.10 del PO FESR 2007-2013 – 
previa acquisizione dei relativi pareri dell’AdG: 

 N. PROGRAMMI/ATTIVITA' RISORSE ATTIVITA'

1 
Promozione e realizzazione di eventi culturali e festival internazionali 
che valorizzino siti ambientali e/o culturali - soggetti privati 

€ 5.000.000,00 a 

2 
Valorizzazione del patrimonio archivistico e bibliotecario presente sul 
territorio regionale, anche in riferimento ai siti museali - soggetti privati

€ 5.000.000,00 c 

    € 10.000.000,00   



  

– di dare mandato al dirigente responsabile dell’obiettivo operativo 1.10 del POR FESR 2007/2013, 
al fine di favorire la promozione dell’arte in Campania attraverso la realizzazione di mostre ed 
eventi a sfondo culturale da realizzarsi presso il Museo MADRE, di adottare i provvedimenti 
necessari alla realizzazione del progetto “Le grandi mostre del MADRE” (già acquisito agli atti 
dell'amministrazione regionale con prot. 2010.033974), relativamente alle attività ivi previste per 
l'anno 2010, destinandovi risorse per € 692.400,00 quale quota parte delle suindicate risorse 
finanziarie disponibili a valere sull’O.O. 1.10 del PO FESR 2007-2013 – previa acquisizione dei 
relativi pareri dell’AdG; 

– di riservarsi di programmare, con successivi provvedimenti, le ulteriori risorse per € 
31.699.416,00, alla luce della prospettiva di attuazione e crescita della politica culturale in 
Campania, per la quale è ancora necessario immaginare una pianificazione geopolitica e di 
contenuto della cultura, al fine di condurre a sistema tanto i disseminati flussi finanziari, quanto la 
qualità dei servizi offerti sul territorio all’utenza, individuando i nessi esistenti tra la 
programmazione dei fondi cosiddetti ordinari e quella dei fondi europei, nonché interpretando le 
programmazioni e le risorse in termini di complementarietà e di merito competitivo; 

– di revocare la Deliberazione di Giunta Regionale n. 137 del 19 febbraio 2010, ritenendo di fatto 
aggiornato, per effetto del presente dispositivo, il riparto delle risorse tra le attività dell’obiettivo 
operativo 1.10 del POR FESR Campania 2007/2013 effettuato con precedenti deliberazioni della 
Giunta Regionale; 

– di inviare il presente atto, ad avvenuta approvazione, al dirigente responsabile dell’Obiettivo 
Operativo 1.10 PO FESR 2007/2013 per il seguito di competenza, al Settore Gestione delle 
Entrate e della Spesa di Bilancio, al Capo di Gabinetto del Presidente, all’AGC 09 “Rapporti con 
gli Organi nazionali ed internazionali in materia di interesse regionale”, al Settore Stampa, 
Documentazione ed informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul B.U.R.C. 

 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
         De Simone                                                                                      Caldoro 


